TESTIMONIANZE DAL MONDO SANITARIO SUL COVID 19
Il 30 giugno alle ore 20.30 al Centro Pastorale “Anna Truffelli” il Servizio diocesano per la Pastorale Giovanile e l’Ufficio Pastorale Salute e Anziani della Diocesi di Parma  organizzano  un incontro ,nel corso del quale alcuni operatori sanitari  esporranno le  esperienze  da loro vissute durante la fase drammatica dell’emergenza Covid 19 dal 28 febbraio in poi. Il Vescovo di Parma dopo il saluto iniziale ci darà la sua lettura sapienziale.
Perché questa necessità di condividere queste testimonianze?

I motivi sono molteplici e ne elencherò alcuni.

· A livello personale  e a livello comunitario l’emergenza umanitaria provocata dalla pandemia ha lasciato segni indelebili sottoforma di cambiamenti irreversibili (lutti,perdita del lavoro ,povertà improvvisa). Tali cambiamenti si sono abbattuti come un uragano improvviso. Questi eventi e queste  modalità richiedono un discernimento personale e comunitario sul senso della nostra vita individuale e collettiva. Quale paradigma scegliere tra quello tecno economico e quello solidaristico?

- 
Il personale sanitario ha dovuto fare sul campo queste scelte a costo di sacrifici personali e collettivi vissuti in un orizzonte di paura dell’oggi e del domani ,mentre l’idealità del sanitario guaritore  si disfaceva dinanzi all’unica  concretezza possibile del prendersi cura e dell’accompagnare .Anche  le relazioni personali con i malati,con i loro familiari,con i colleghi sono state riscritte completamente.

-
Abbiamo assistito all’idealizzazione del mondo sanitario da parte di chi rimaneva fuori. Fiducia in chi unicamente poteva prendersi cura di sé e dei propri cari oppure esaltazione del paradigma tecno economico?I nostri testimoni ci aiuteranno a trovare una risposta. Unica certezza che la sofferenza dei malati,dei parenti e del personale sanitaria va letta come un’unica realtà che non deve essere frammentata,per evitare il rischio che possa essere dispersa. Se così fosse avrebbero sofferto e sarebbero morti invano. 
· Gli operatori sanitari hanno condiviso le sofferenze comunitarie di tutti gli altri,essendo persone e cittadini come tutti .A differenza di molti però  non si sono permettere il lusso di atteggiamenti negazionisti assai diffusi(Covid non è una cosa seria come in tv si diceva all’inizio della pandemia,più importante l’economia;andrà tutto bene).La  loro personale esperienza drammatica contraddiceva i negazionisti e li spingeva a cercare soluzioni,sospinti dalla rabbia di non riuscire a fare di più e dalla paura di non riuscirci.
I nostri testimoni infermieri e medici ,per lo più giovani ci racconteranno quel che han vissuto in termini di ferite personali e soprattutto di come sono sopravvissuti a questo dolore,che ha fatto di loro persone nuove e  con uno sguardo nuovo e diverso da prima  nei confronti degli altri ,sia a livello privato che lavorativo.

.

Vi invito perciò ad esserci per almeno 2 motivi:

- 
fare esperienza di una comunità sanante laddove chi viene ferito si prende cura dell’altro per poter essere a sua volta sanato
-
ascoltare le riflessioni e le indicazioni pastorali sul tema  che il nostro Vescovo ci darà come conclusioni dell’incontro.

L’evento sarà trasmesso in diretta tv e streaming dall’emittente Giovanni Paolo Tv
